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tìij.sjiWt"'*^'^''"'"''^''''''^'''"'"' <iotó= accadrt.-E' 
dapìirims avxassi.Juna,.prcrta'dell'ialletto dei• RàpjiW-' 
senfintìVid^llà; Ns|one. (|«r>la Mtâ  parlamentare. 
Iht^fl sft'liingbe /uronà.ire'vacaniiio, .(si; avrisbbe »' 
sperare'che tuttirsi affrettassero a recarsi al loro 
p w & ' Quanti sariino t sdiligpiiif quanti oolòl-o, i 
gnali, cDiDprcnderiilo la gravità della situaiioné, si 
proporranno di/obbedire .unicamente alla, cospienza 
6 di servire solènto ai, veri .interessi del: paese, 
pióttostoohè ap'igoistica,politica dei Pafliti? , 

Noli;P^'^W^W'"'dlaiifeiililrlo. lii» pMsSiìna sea-
sioiie 6 deStiìiah a provare,all'Italia (^aanto essa 
possa sperare idi bone dagli'£111111111 ordiriaménti, e 
quanto sia posabilo dare un- indirizzo costituzional­
mente Mtilei aie Piirti, fra cui è divisa ' la ^Camera. 
Noti "trattasi /{ggi infatti di Ité^i' dìséi-é^a'tiè'é" in 
argomenib ai/ministrativoio iflinanziapib;' trattasi di 
principi cardìwli,^,di ostareSiPJi!ali:Clie,pefdlfrahdo 
motterebbero la;'ripentiiglio Bte':;4nni jed, .aftni la 

• prosperità dffla-lVtót^iikCflì eia,non"vede,, o/finge 
di'noii ,vMtó|;'èiilii'"udmei Sdiiiî  'fristo. 
Tròppi sòn|i'jsintonii di'disBi'g<lrtai«entà m'orale in 
Italia, pjrcKà |)jPn .si debba-pregocupiirsflne. Diinque 
spella alla Qfflera, col silo conlegno nella prossima 
sessione, di isòljevare gli animi alla speranza che 
le nostre cop interne: .alibiMOi ad nnpegliare,,iyi 
ripeto; ci simb,' o'isiiiol'dàìl'e pi'ìni'é 'sed^ite si potrà 
arguire «i'qM^P^*^'^' di'èHsif-'àttdtehii) inoòtilro. 

Avejleiipaf.certo.tietta-lartiGonvehzioiia ferroviaria 
di Basìl'eaj|ju,in(ll sapetejgit'.quanto essa importi 
finmìtandime poi; ; lo Stato., Mfî su, questo spinoso 
argofflOTtpo^"''ml''s™tó; 'in "fórM di "discutere.' E 
troppo citópiesso, troppo liivoluto, troppo vario 
nella sua ièncsi o.nelle suo conseguena.e/ La Stampa 
su di esrf ha g| j 'aperto 'Uiìh Mèvtìtt ' ̂ o'emica, che 
seguiteraP Montecitorio, Tenqte dietro ad essa per 
erudirvi/.- del resto,(comè"''vl) io scrivevo in ad­
dietro) ,èitti i mozzi saratin'd adoperati per acca-
paiTOì/una maggioranzatjiiEÀ si riuscirà, dacché 
dissidé/li si trovano da ogpji.Parte, e non pochi dì 
questi si vinceranno con la,-promessa di favorire 
interè/i locali. Per quantò'si crede, ancora sarebbe 
prociif a resistere il gruppo toscano capitanato 
dal P'uzzi, dal Bioasoli e dal Celestino Bianchi; 
•ma nii si ha certezzatiiché' questo^^rctppo''voglia 
spihgtfe la resistenza, .sino.,ìall':estremo. (Alcuni 
dicbn* che , il Min|b9tti„ noi ,0350 in discorsg non 
abbia a,' spfei'arè ajtìti' dal Lanzà,, elio .voterebbe 
contri 0 poi consiglWb'bè "il Ré a" cniàiiiare il 
Depriis.eià..-8i dice'qiii'i'da'gente"che' (SBrióstìe gli 
limoli dei Ministri; presenti, .̂e, tpnssalij; rionfchè i 

; segrd Ai ambizioni ,nasc6ini;i iMa io col imio debole 
: inteiifimeijto, noi) /so che raccapezzarvi irà tanto 
• caos li sióspelii;- di "Smhj, ài timori, di manéggi. 
iAspijO di vedere e di udire: fra pochi giorni i 

• P a r t r già saranno schierati: in ordine di battaglia, 
llpiseoi'sd della Coróna: sarà',;: come vi sctivéto, 

ì u n fersos.,qiiiisi,,esolysisamente^/di-iioptrifiititoeno 
..chel'Sèlla, dixiiii per domani si,a|petta;il^fitprno, 

nonfechi .uà;t V ipiiìia' ,qua novèlla intere^ssanto 
: da Mtìni'cai'si àlla'ì^azlò'he. Id'téii'gè' i»''A..'.i-;"n„ 

la "missione 

• • f i ! . ;l̂ IP^El:K''B"t;G:.fi 

i^eifibrie fl' urin Doniiìa J(r) 

dinastica, .'cho taluni Igìèrhali voglioéfa sia stata 
affidata à! Solla, per ima 'diceria.: Ad: ogni: modo' 
quelli che da un incidente di questa sfatta fossero 
per deduri-o!consegtfonzei politiolie,per-l'Italia, mó-' 
strerebboro'Jdi' nOii-còmpi'eridei'B l'indole dei tempi '" 
e le basi,del'.nostro. dirittO:'pubblico. ' : ! ; / ' 

C 'è! tutta probabilità* elio; il Bìariohori:: venga : 
rieletto, presijionte della Ganléra.L' Opposizione,;'di : 
cui; nfflziaimBnte si riconosce: per capo il "Depreiis, 
lion combatterà per quel 'seggio in modo da' diire 
.linai battaglia sino da! primo giórno. Ad- ossétìgiustii 
dohviofnoi dire cho.il; Bianeheri: noli difflcilè'ufllcio 
lia :àcqiiistato; molta • bonemorenza.i H.;Pa8olii)l', 'come 
Svftìte letto sui giornali, venne nominato Presidente 
(Iella Oàisera vitalizia. .Dopo lunghe 'osditanze, fini 
conil'accdltàre, ed,eziandio.il: PàtoliVii è ti6mo;iitto. 
à^ostonera : il. gravo incaricò. : . : M . ,: . ; 
: Finalmente .tómpai'va.iil; Decretò .che nòmina I 
nuovi. Sonatòrii.''D.ol;Vonetò: co' ni è un sòlò,'iir 
Camuzzo»)i.iSindàco di Verona, buon "patriota, "ma 
che . (a rigoî e, d^lla.lettera .dello. Statut'ò) :rton poi 
trobbe appìtrtenoro intara'ittente ,a.,inessiina delle!ca­
tegorie esprimenti i titoli.; dei candidati per.ila.Ga-. 
io.ra ;vit!ilizia ; ^dunqite; cdrivien dire^òhe si abbia.no 
vedute,..riunirsi. in:.lui: parecchie qiialità perlihenti 
allo.,variò : ca tegocie.:. E ,i | Prati ? Atìcho questa volta 
lasciàio'faori, sebbene il'Bonghi loiàvessò sostenuto 
ad oltranza presso i suoi Colleghi-ministri.,,Si con? 
solg'rà dunque della,.umiliazione,patita con una.ceo-
t\iria.;di sonetti,.che saj'anno un nuovo.gioiello.poe­
tico (ler i'ttaiìa..:" ' ' .̂  . '•. ; , ., . , : . 

Come vi écrivévó,;:è cei'ta;:la,.pitpniozione dql.vo-
Siro ,Prf?̂ èt:ip ,Cpn(è Barde?9no, *i;d .6.,; Certo, pbe ,8Ì 
[jarlà; dì:,sostitiiirgli in lldirje, if, IJe .Liica sinpra 
Priifpitò di''À!)ièón,ii:,;.:ina'',vi ripete qbe.guèsta ultima 
riominà non è ahcòi'à iìssàta dalPonor. Cantelli. 
: 11. ftp;.èsitornalojda Napoli...;Il Principe "Umberto 

assisfteriifffipjnRni r,iall?iinaugu,razÌone della;; Córte di 
Cààsa.isipnP' .^ ' Ópifinalo riescirono. assai brillanti 
gli ult.iiini;i'icevimen|i della stagione, e anche il,Prin­
cipino di,Napoli died,e;;la sua .féatlociuola. da -ballo 
a bimbi e ìànciulline.della sua.età, Gli ultimi giorni 
del ..Carnpvjile furono. c|iiasso3Ì straordinariamente.,,, 
ma il.Carnovale ora è morto, ed,in quaresima,non 
è lecito; piirlarno, Già sotto codesto aspetto...ogni 
anno,si ras?on)iglia. Dunqiie.lasciamole le frivolezzei 
e. mettiamoci a pen.sare e a paì'laro,sul,serio, Nella 
pro.ssiiia lettera soprò dirvi,.qualcosa, di positivo. 
sbll''i(tteggiamento della Cantera,, Intanto*ancheivoi 
del|a:Stanip5.fate,qualcosa,,.gridando 0 stijepiiando 
allincltèi.i vostri Bapprpsentanti vengano qui sino 
dai, primi giofni ad occupare il loro seggio,. Oggi 
1! !nc.uriin7,ai,sarebbe colpa, e imperdonabile. 

:,. -,!•••' Farte pvlaiai , . ; • • . 

iP'6''fÒtóà' otiiettefè tutti' 1 particolUri' sul' màl-
t(ttanlMti'che;dovetti siibire per óltre bn anno, 
Bi Hàiinò' un" cat-atterè troppo 'comune, :p6rchè 
[Isiiijò (ièSlà'rb i r nìiiiiriiò' interessò nello p'OOhe 
|e;lettrici. Già quello ch'io venni, fin qui espo'' 
liidòy è';basiante a dòiBarcai-è l'abisso• cliò ,mi' 
fnffv'a sepahtà'.'da mìo mai-itò, ad onta"che abitasi 
kò''sòttò il'.m.ed^simb' tettò;'come'pìii'é a' lasciai' 
li-àv^defò'qrtaii dòvessòi'o essere i nostri rapporti' 
I tutte qlià'nte le relazioni famigliari; ' • 
'''Oilòllo "i:hò: a me più specialmente premevai era 

far óono^cere la mia natura, il mio carattere, i 
liei senVimonti, perche meglio potesse risaltare 

M«^*> 

h Di qunato Ràcoonto d'Autore friulano & vietata la rlpi'O-
duzion» a «unso della Leggo sulla proprietà letteraria. 

.il'lllfflii;!liti. :'".•; 
È Un periodo' il prosente" abbastaiiza felice'per 

gì' interèssi dèi partito liberalo'e'ijrb'jjeò.Iri'Geymaiiia 
ha naufragato il tentativo di, ijàre in liiano al Go-
vérnò.'nupvo, iafiollà, .chieste contro .la,, democrazia, 
ma cbe facilmente potevano .esser rivolte a datino 
della, politica e civile libertà. ' 

quello'stato di cose impossibile, che là lègjie iia-; 
provvidamente vuoi m^anténe're. Da qiiel' l'còntraslò 
riuscirà facile a chiunque di" l'i'c^'àì'e.'qtiàiilo: tristo 
0 terribile fosse' la mia- condizione dì 'moglie, per 

J convenire nella necessità, che s'impone, di àmmet: 
' tòro ir divorzio come difesa dell' individuo, dell'Or­

dine famigliare 0 "della società stèssa, che ha'd'uopo 
'di clomas'ti sani e non'dì vittim'e. e''di''inù;tìli e 
'immoraWsacriflci, : . , . . : ' , . 

Ora invece io mi debbo "occiipai'o di''i!h altro 
fatto, che fa epoba nella' mia'vita',' e merc^'il quale 
si dischiusa alla mia ntoiito "Uù' fnùo'yiS" orizzonte, 
da cui niì'fu dato ritrarre i plii'sublimi'confoVtil 

Già iodissiconie la disperazione mi avesse tra­
scinata alla vita contemplativo, con cui sperai potei' 
dimenticare le afflizioni'della terra, per'fortificare 
l'anima nella lieta speranza di una efeistòiiza a**-
veniro, ••:.•' . : 

Ma quello ohe'mi avevano appreso della i-èllgionò, • 
lungi dal'procurarnu il conforto, di cui andava in. 
cerca",'non valeva che ad opprimermi coi terribili 
suoi misteri, 0 a stancarmi in continue pratiche 
del tiitto esterióri. Io aveva bisognò di sollevare lo 
spirito a credenze vere, ohe'parlassero alla ragione,' 
mentre la fedo: cieca, l'obbedienza automatica, mi 
rappresentavano una pàstoja por frenare lo spirito 
nei. sublimi suoi slanci 0 interdire quindi ad osso 
quei Conforti che nella preghièra ricercava. Quelle 

;: InlFriinpia fbortapartisti .0, legittimisti Sono stati 
battuti in ,modò cosi romoroso che, ha superalo, ogni 
:previsione,,e il-suffragio universale, sebbene serve-; 
èliatò e;;contenuto da; leggi ristrottivo, dallo staio 
d'assedio,, da un Ministro..momoi'a, delle, audacie, 
imperlali, ;;hii,ri,velato:,;oportamente che. lo,' spirilo 
pùbblico detesta la, reaziono, le candidature uflìcioli, 
'gli Uòmini;provvidenziali, e vuolo-.ordinì liberi, ìoaltà.: 
governati,™, rispetto .al programma della democrazia. 
,; li liberali d'ogni'parte d'Europa da un pczso 
ivranq, flssi'ìgli igòardi'siilla Francia 0 trepidavano. 
;pel;giòrnòt in cui;(les?a.sarebbe chiamata a pronun-. 
"ciarsi sui,:prdprii des'tini, I" risultali sono stati eè-
:CelliJnti,<.Nella: futura .assemblea i partigiani del di* 
;;rìtto.,!divino saranno' cosi, pochi ,che non eserciie-
riinno alcuna influenzo ; i radicali non potranno, 
.anche ivofenddj trascinare ad estremi pericolosi' i 
'repubblicani modei'atii'o- dei bonapartisti ce n ' è ' 
proprio un gruppo che basterà a tenere sulla buona 
'via la maggioi'anza repubblicanii, la quale non ignora 
che gli orrori chajiommettBsse,.andrebbero a profitto, 
'di un terzo Impero. 

Oggi poi le'nptiìiigi òhe ì vengono';diilla Spagna 
pongono fuori di dubbio che il carlismo, ultimo 
àvanzoidi^barbario.iariBtocr.'itiea ,e olericalo; ha" ricé-; 
vuto il colpo micidiale; 0 l'ultimo rampollo derdi­
ritto,divino,, il.ReCaòfabi'ico, è uscito dal paese,' a 
cui' ha fatto spargere; tallio sangue,'portando 'èòn 

;s6, SB non il rimòrso, la'Gorgoglia della sua caduta, ' 
.;;, Èi.vòi'p ohe .anche .vinto ifiCiiriìsWo.le, idee libo-
ràli hanno riiòìtò;da lottare per assodare le conquiste 
del','pehsiero;ihoderno,'e la Spagna si può dire 
òggi;il Sólo tìovprnij che teine la collera di Róma, 
e cerca, dinpn urtarne,i princìpii proclamando la 
libertà di culto e di coscienza, E non è menò vero; 
oheil paese è'còsi profondamente corroso da plaghe 
sociiiri ,e politiche svariate, che lion "si, può diro .«le 
sia "̂ l̂iiî b̂', i r pèriódp delle scòsse violente, del|e 
rivolte di piazza e .di, palazzo. Ma.ciò .non. pertanto . 

, la (ìne.della guerra.cariista, lo spegnersi di questa 
fiammella, di luce Sinistramente retriva, è; un fatto 
notévole, è "di "cui il partito liberale può'compiacersi, 

Speriamo,chò.guesta sana corrente;che oggi do«. 
iniòa l'Europa duri, 0 fortifichi le idee di civiltà" 
e di' progresso. Noi, popolò d'Italia, che a'iibltimò 
cònt'ribbito ài mòto'del iB'ò'ndò'mbdèrnÒcancellando 
ttonirvecchip servitii, dpmiiiip terreno di Pontpfici^ 
(lobbiàmo sovratutti isenlire il dovere, che ci incombe 
di sviluppare il nostro'risorgimento, politico 0 civile., 
Dovreiiiffld noi assistere'àf lento sfacelò'der npsti'p' 
ordiiiièÀtò liberàlé,"clió' nòli può ilvèi'e i stipi ràgìò-
nevplì sv^plgiqiè.nti, nèj.dai'^ i suoi legittimi,; frntti? 
t'àgri.coltore. ha, faticato a dissodare. il, terreno, a 
gittar la seménte; e. pòi, deve assistere, spetiatoro 
inapólènle, agli eflotti d' u'iia briòala, P d' una in-

precij'in uria lingua a mS'sconosciuta, non r'apprb-" 
sentavaho al Trono di' Ditì né i miei bisógni, né i 
miei desideri, né i miei' sentimentii ma ridiicevansl 
a semplici suonj, da lunga, epoca coordinati, quasi, 
ad itlipèdiro che là mente'potesse spiccare il volo 
a concètti elevati. 

Disgustata oltre ogni dire in quella mia as[iètta-
zionè; già .slSVò , per desistere affatto 0 lasciarmi 
sorprendere'.diil'freddò.'inaifferentism'ò, quando mi 
yenn'è in sopèórsO la niia para amica. ' 

' Ella voUòpr'Ocurarmi'àlcuni libri, con preghiera 
dì vòlerii meditare'; assiburandomi "com'essa' ne 
aveSsè ritratto "grande sollievo, 

• È facile immaginarsi l'avidità colla quale io,mi 
gettili su quei voluuiii Pèi'ò, con "semina, mia sbrr" 
presi)',' la prima ; impressione',' ricévuta da" quella ' let­
tura;'deluse le'tnip "sperante; Erà(io ideo che con­
trastavano di .troppo con qiiélle,: a' cui io era siala 
allevata e che'èransi'inimedesimato, in me,' di ma­
niera che mi wntiva di ".doverle condannare avanti 
ancórà;di averle'coinpietàmente afferrate. 

ÀVrei ;qUindi';g'èttato senz'altro da me quei libri, 
se la mia amica non m'avesse con maggioi' insi-
stenza incoraggiata a volerli rileggero 0 :medllarvi 
sopra dì nuovo. Ciò ch'io m'indussi a fare più 
por atto di deferenza a quella cilra creatura, che 
tanto io amava, che nella persuasione di ritrarne 
profitto. 

tiera;6tagione;,di.>.É^Ìif?beìj;.:fel!s5è;;#||tó?fì^^ 
mettei'e ,fluàlch6',;fip''i'òfalle.'8ui p Ì M t « s ; { ( Ì | l i | ^ ^ g 
0. più ; care;?.:"'.": -",.!- in A SÌ./, • . 7 ' * - a | P ; : 3 ; § l | p | | | j | ì 
: ;Governo. e"'• girtitl- f l i b p r a t ' l i i g p ^ i i t e ì ^ ^ 
.come;,psservava;',te8t6''':giu8:iaiiieBtBKi:Ìj.ÈÌp|^i<|iS^ 
combattono più! !Ìlor8viglio9Ì;ènii!SÌÌtóii;; .ij^j^iÌij^K;§ 
della vigilia, pagano oggìi.l^llmpòtib-S'tìW'tìW^Si? 
il giuralo;:.noioseocp«{>aiipnis;'«i*lìÌ;';qn»lti:«*|BS^^ 
parecchie, si va criigiolandò^iiJiÉitepniffla'-ìdillbfnfe'' 
0 1̂  indilloronzà ideglb Bltfi,;iCp)|trtf.;npì;;l4Vòr<ii^3fe^ 

.dofessl''Ì"piccpli;:;itìti'igliii;'le:tabitfc'-iJam|S^^ 
le ambizioni che lutto vòrrèbbefòSrtbWtsbiièil'VBllfeH;;.;' 
gono poi le: tinte'ioii.mèzse tintei|alòdèr»te;'Cóst:,giS*fjt: 
dita al Governò,,chè:i;sanno,«issutnèrs; 11.,,tèiiipjiĵ éf"''?;;; 
"bitpì retrivi,,,',., :•"; Ì'>^,J,£','J:Ù^i'.iS;.'>•::§&(':&& 

% ;tpn)pò da: p8nSai'ci,lè/iempo;;d!;'ftì:.iiÌV«a^Ìi|;Ì7: 
chei'tiòn può la; politica»bÌzBntinaV;:tpi|ieggiòf;d|lì|:;^ 
:feerovìe. e; dei'a<»«^arratI:«)!le':<proiaèS«e;;£^Ìi:jin|feS 
rialì vaìilaggl."iSo"nòV'"itientre;'fl. mondioaoWbit^jlpi;; 
condn progredisce, nòÌK>tótépei8ò alla ;CodlaJetiS^ 
rellio la ' bfecèia, pcr''oii»;'iì'!eIeflci»lÌ8mp,'''-Ìend'el5^!d| .'̂ ^ 
ontràrò itòlla''fòrW8za^!,::':,'!'',.'";',S^,''";;:!;'̂ .'̂ "•P'f.:':cy..:i,V 

sniiA::CiilzióiiÉòi||llfi|g^ 
il signpi- ministi'i) :pBr.ye finanze jicpy^; igf|B^{;.j;; 

assegnaiiiento sullo syolgimentp,; pfpgtS8tóv6;;;,p|&:^;.j 
imposto indirptto. e.spewa che grai!Ì|!;»d,:esftè^!,;;';' 
cipalracnle si sarebbe pttenufo ili paf^gìp;np!;Ìl!"v';;; 
laiici, Cònli'ari ai voti ppi;fiirpnp:i.si(cceS8Ì,.e^:redtó!^ 
intìtli'che' nel pi-imo. m^ae;d| •que^t':"ann(^(i^yì^"tìC 

di un aumenipd'jnlroìtpi.sivei'itìc^iuna dtminflVl̂ ^̂ ^̂ ^ 
di lire ' 1,781 ,àeSi di, confrónto; ,al gejinjjì^ilal.jf^,/.;;;; 
Se la còse propèdo^serp a .quei(j^st|Nèglàa:^BKÌÌ";^i»;av 
undici mesi; ayromrnp "iipa;idJniuÌ!ÌziqneVdr;p|t||:;iS\Jj,;̂ ^ 
milioni,; dâ  • aggiiiiigéro, ; "Óìfre "(juélli\ ' •dólì^ lìuPVf Jj',; 
spéo,' ai-''tó:ahnnnciàtì 'ilaì 'Ìg!-'?i?!"||'?^''!;..iiii;|2';> 
- Ma n ò n e solò per. l'aìlar^mentp "del "(Ìì||i^ 

che abbiamo a dolerci, rajfeiidpi;taip':ri8jj^ 
tanto diverso dalle pravisipni''deilfoi(tin!Ìsta|f(i>f|otl^ 

ma altresì, "e inaggioi'méHtél ancpi'a perof(é,p|trà{l|;;,^ 
diminuzipne è una.miauja dell'altlyrtii.ètiopm 
della: Nazione, órido;̂  non ^ppssiaiiiì̂ ;.5tì'àiTe "̂-liê  ; i ^ ;i, 
noslièi,; Ànàlizziàiiió le singpje'dii^lnijzìpnj;: a i ^ 
e gili aùmtoi,:p.ivedroinó_'pbòise^^ 
segitò di «iip^ale realtà,,questi ,ijj^pi;,'fennp,;j'ÌMnp;;';,;; 
di bène"'veruno.: • ' • , . • ' "* "'.'•'-''vy;:'-'PV-V'"'^"''* 

•rróviamó inlatti nell' imposta <bn;̂ iavia. (pserpizin," ' 
corrente ètl arróli'àli); titi;'aumèyitò i^ ''JÌi;ò'53pj(feS;'' 

. nelgeiiriàio lestè"'sòÓr8Ò|'ià^'da'e8s|'Mli"ppiaBc(K^^^ 
trarre alcuna CònsegueijZa -di :,raigi)bi'à'f|"iijàry! 
poiché' si iralla'"'di'mia"'tà#':difèltaj ri^ ''vai^p^ 
vediamo soloèWé'miiiltixònli'ibuètitrnon^spèìtàiroffi 
a pagai'iì |a;'lòrp' quota '''nella''prima"'VettìinanrJm" 

A ..pòco a pòco "Venni. a ; lìbewtBi,;: daj';,ijgji_ii.' pte-!,;.". 
contèita idea, e ,a' l'ecàré: il miò^gìu^ii;ì(fc!iiòn5M^^ 
imparzialità: :Qliàntò, bène poi ne;rilii?j0sìjpé)|p Bpà . '; 
softereózei' non " avrei ; parole icl óspriniS;loJJ . ';"; ''S • ;' "' 

Q'uî  :nori intotidp già di 's^lgofe;:'' c(m»p';;ai; "conJ î'" 
verrebbe, quella, dottrina,:,ch^' di frò'ppp, ;mi :dòvrèj, ;'; 
dilungare, nò nii'senió l'ii||è|na'((a;tàntÓ,: IVJi;.'jj-;;,. 
mitefò invece à tìpródurrp V'b impr.essìpni ..^jl^^^ 

'ricevuto, av'valèndòinì di Ijì'ani "di- lettere che 'ip"';' 
argomonto scriveva';aì|a liiià: abtlcà,;,': "';. ' , . , , , . •::' ; 

, Mia verdi amica! 

Péi'qliè mal'sùllfc teirà;regna la" pià:,,'enòmfc'dfe" 
sugUii^liana'?'— fiì'a; ulià domanda";''ì&)ÌP9tìi,''i6Vtó'' 
mi era faHo le mille vòlte,' p: le'mille voP,sefflva;i 
l'aniìiio in'ìmipijst'li .Dio, * la' ,di';'pBÌ'''esÌ8|BÌi|:i|,,'iS'., 
avrei'voluto, negare; •tóanprpóìpyà,'^..'V"^,';^r^^^ 

Questo Dió;pefò:iii'i appr|va mo8t'ifupèò;_ja(, p|ii-^ 
siero, come colui elio ^busassb di uiia pitene' , «be' 
è ili Lui senza còii'flnì, ' ', :;:'""•';;":;.,'",".::,;'.., 

Perchè, io mi andava ripetendo, avvi syetjJUraiti 
senza loro colpa, a flàncò;ad alti-i, a 'oi i i^ pl'odigìi"; 
la fortuna senza loro meritò? Perchè taluni;, poro';' 
poggiano di immeritato ricchézze, altri traggono 
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lo (TólJbìamolion già a maggioro consumazione di 
corcali, ma ad' un atimiìnlo di zelo ìndiserolo degli 
agenti del Governo, di arbitrii o di vessawbni, di 
minacce di liti a coloro elio ril»lla.Moro a pagara 
un' ironwdica tassa. 

li daiil dì" Consumo diedero quest'anno un aii-
menlo di lire 223,329 ; mn so v' li» tea che ci 
meravigli, fc'éhei'nuiiaotitd, dopo i nuovi; abbona-
monti imposti ai Comuni, sia riuscito tanto meschino. 
So l'aumento progredisce in modo si lento, saremmo 
molto lontani dagli auspiiiali 15 iclilioni cbo si ripro-
metteva •il.GpvofnOi torturando-i, già ' dissanguali 
Coimuni. Ma da questo mese non possiamo .ancora 
dedurre .cài .sidnrezKa qualo mtk V. inlrpilo maggiore 
dolio Stato,'cnoleronio solo che, quale che sia per 
riuscire," non itidica. ocorescinionlo di riccbeata della 
naìiono, mi\ miseria ilei Comuni. 

, La tassa-della.fabbricaitione diede un-piccolo au­
mento qu(jsl'anna.'ilil»93(290diro. 

Non- e-il caso'dì..pariare idei, patrimonio dello 
Sitato-«ho dJ .un'amniìnio, né doli'as?o•ecclesiastico 
elio dil una dirairtnzione.poicbò da essi non si può 
arguito nulla sulla-condizione economica del paese. 

Dlsgf«OTtamcnirél6-non si puÒMliro' dello tasso-
degli altari e dei dazi di confino, le quali sono un 
vero' tM'Inoffleirb doll',atllvitS,;nazionaln,'cd .in cn»-
trambb sinota-uua notabile diminHziQue, nella prima, 
di liro-QW,88Ó,i.m»ila>;8ecoftda-,(!i.,,152,8(!4. -Una, 
leggèra.diminiiziono presenta il.lotlo.o-ziandio, 27,559. 
llrej.'ma ndn-6incerto.-,quellai oh» ci dia maggior, 
rsaìmitiio.'Is IA.S$» dì J-ricObteza-, mobile (esercizio 
corrente ed arretrali) scemò quesl' anno di I...5a7,758. 
Finalmente anClic Ip prlvalìvc presentano una dimi­
nuzione di 513,n0~iimr*""- - •' 

L'anno, cprreiiliì si presenta norlanto^ sotto i piii 
iristì aus'pioiii' S|1'ei!ialm'(ftlle'""éû 'porii'ab̂ ò 'insieme i 
risultamcnti anzidetti con quelli dello strado ferratê  
lesinili (fWe'ci iinno una 
ecohoniicd della' nazione. " ' 

Il prodotto tliilóinòti'ico, cbo nel 1S7-1 era slato' 
in media di lire' 20;128, ìion fu jiiii nel 1876 che 
19,250. Ciò accade, (ncnirè si svolgo luirabilmeijto 
il prodblto nelle linè'o francési.. / ' ' 

Invàno,'s'Insegnano gli ottimisti' di trarre ,argo-
menio'lli cotì'fofio Balla'staiislico del coranicrció 
d'imporlaiionc e di esportazione del 1875, parago­
nato con quello del precedente anno. Osservano un 
aumento di 71 miìipiii nelle merci asportate, e lìiia 
diminuzioqedi 89 neilo'impbrlaie. Noi non vrdla.im 
in ciò che Una dimin'ùi;ìonp nel' conimcrcio generale 
di 18 milioni. L'importazione sali l'anno scorso a 
Ì2tò miiitó.i,'ifl'cjli-a'lònjia, e'l'a.spòrlaziono a 
1057, bilioni.' ' . . ' ' , ' , ' ' ' ' '' , 

Alcune'causò'speciali, come l'è'giim-o o T incle­
menza dèlia. stagióne; pòss'pnó, in un dctcruiinato 
lasso dì tempo', Scomare la produzione e noti 1' im-' 
portazibno'ddgli oggetti 'p''' nccessarii alla >ila, ma 
ciò non può accadere'éoiizlichò s'inlaco'lii il capilalo 
slesso. Ora (jucslo stalo di cose non può durare. 

Il vero ò cbo a Jtu'go andpre, non essendo il 
commèrcio altro che u'n cainhio.,;!!, merci, il quale 
si fa col meziiô di una,di esso, detta moneta, I'a 
sportaziprié finisce iómpi'c coli'equilibrarsi coli' im-
poriiiziono.. sé .le slalisliclio, (ìompierciali diinno in 
un liingo"periodo nn|i'p,b;a maggiore q perle merci 

invece,miseramente la vita in mozj'.o agii stonti o 
alle pl-ivàzitìni ? l'é'roliò I' infèrinità raccoglie fin 
dallo fasciò taluni, èlio perciò con invido occhio 
mirano là robustezza e |a saluto, di tanti altri, dio 
impunemente anche veggono'esporla a repentaglio 
nei vizi 0' nei caliricclf Perdio .IMntelletlo dell'uno 
è fosco e' arido, munirò (juòllo' dell' altro getta 
lampi di g(!nip''non appena' sente la laano, dell'e­
ducatore? l%'cb6 tinte ' inclinazioni si svariato e, 
divcr'so begli iPilivldui? Tutto.ciò. non ò forse 
contrario all'uguaglianza, contrario alla bonlà e 
giustizia di un Din, -cfie tulli noi sppolliamo Patire 
nostro ? 

Sill'alto mistero trae la bestemmia sul labbro e 
gotta la desolazione nel cuore. La mia voce mille 
volte si ò elovdla ad Inijii-ecare a si enorme in­
giustizia,: poh,, potendo acquietarnji in,una ,fedq .as­
surda,.': fi^tÌ|ft;cf(;dore;,8 ima giustizia, montro.fatti 
cosl'!6lpfpiegpf'ó\:p/)s,(antj,vi cpnt(\astava,nO:?,,,,. 

i ; diti''sc9li;ij;vup)/'èo(ioscoi'e :|a ragÌQns,;Ìpi ,suo 
solTiit'o.'A "colui soiiant'o, clip:(ì pago del|aViiai: non 
vehpnc; qcorru|a)'gi,i., la! fronte'cosi.squallidi PPP-
,sieri,.';I3raf. igtió|ano,,cb.o pbs;i .sia il soffrire, igno-

/ ranft'ji'erl'ino olio VI' hanno fratòlli,. nel di; cui cuore, 
si alinjwla il doloro e la, di.spcraziono. Essi soli-
portiintp posspiip, pensare a up Dio giusto, inipo-
rocche non si iivveggoiip dell' esistpuza di tanto iti-, 

,giustizie,chp li'eiicò,iidiì,uo. ' ' ., , . 

asportate a per le impartale in iin dato Stato, dio 
non puf. dorivar%altr.pMlftf)jo daljigMotorsi tenere-
conto nello propoff i f t fcho.dpf^gl i elomenti.;< 
ielle conlribuisctiffl a ri|(a|)|l.lro;|1'.:Éqdj!ffirio, por wij.^ 
M danaro chii|jigorta'n«?jìftC(i Lij*;viafg_i:alori o d̂ r̂  
tiiag|ior prezzo « b liannoHIe miiii qwnldo giungonb'-' 
'di quello |^^fi^an();qiitódo S"(|ii4.piatila. Î !*. 

iMa lo scopo della produzione è in sostónjia la 
consumazione, e quando questa scoma s' ha una 
prov̂  che-si; ,'È's'o.adisfatto a'd iìi)'> numero'iminore-
di bisogni. 'Dìrbiho dunque piuttosto òhe arricchisco 
una nazione quando si è aumentata la produzione 
e grazio a questo aumento si poterono faro cambii 
maggiori, accrescere la consumazione. Ora se noi 
vediamo séomati in complesso questi due fattori del 
commercio, di necessitii abbiamo a trarne l'illazione 
clie sia impoverita la nazione. 

Non illudiamoci pertanto. Le imposto indiretlo, 
le;quali ci danno la vera misura della prosperità 
nazionale, perchè proporzionate ed alla prodazione 
ed alla consimiazìona, se presentano una dìminuzlono' 
fanno segno di disagio. Aia su ohe poteva il signor 
Ministro fondare la Speranza che avrebbero dato esse 
più copiosi frutti al pubblico erario? Laptoduzionó 
uori può attecchire che colla sicurezza, colla fiducia, 
colla'niodicìtii (lolle tasse, lo-quali lascino ub" mar­
gine al priifitto opermettano di sostenere- la con-
correnza collo straniero, colla possibilità dai rispar-
roii, nioi.qè cui si formano.i capitali. Accadendo il 
cflutracio in Italia,' è naturale che sì chiudano gli 
opilìzii esistenti te non se ne aprano dei , nuovi,' La 
Cscalìlà .pollala ad un grado superlativo- produce 
I'elTfllo contrario a quello che ai .sperava,-e i suo--
cessivi ministri italiani, di cui coronò l'opera l'on.. 
Minghelli, raccoigguo ora.ciò .che hanno seminato. , 

taluno 

Aon. Sjlla. Pet'M.h.rai'^ì.glì onàMVoliMVsrii, | i . 
'IMjonl, •'.sponloni -e'.ĵ Vi,(l!f.f(cllìj' prbsiimo '''dlwMssiptii;_ 
•ipiion potranno'votare óhWoon la Sfilis(,ra,.>ffno pUte 

le loro' ideo pìsf'qualche" par'ticolare què'stlofio (per ' 
esempio in quella del riscatto e dell' esercizio delle 
Iferrovic) discordi dal programma dell'apposizione. 
IriéiitCla battaglia'cita'6i date a- Moitlecitório) .w 
'•queste utili quistioni 'dove bsSoro declsira, e i duo 
grandi Parliti devono raccogliere tutte le loro forze, 
e la disciplina devo essere severamente osservata. 
Che se ciò non avronisso, l'incompetenza della 
Sinistra diventerebbe tanto manifesta, da annullare 
ogni suo prestigio nel meccanismo parlamentare. 

1 NOSTRI ONOREVOLI 
d i r l t o r m o a JVfonteoi tor lo . 

. ',1-1 - ' . 1 

Domani si riapre l'aula di Monteoitorio ; domani 
i ijOJtri novo Onorevoli dovrobberp ossero sni loro, 
seggio'. — nove saranno? — Noi avremij la cura di 
ricercarlo, e" di l'are ohe la notizia sia cognita agli 
Eloltori del rispettivo Collegio- — Cosa faranno,'obsil 
diranno, (piai voto daranno a Montecitorio i nostri 
Onorevoli ? — Eziandio di tutto ciò daremo, sotti-, 
man,l' por settimana, noliz,io esatte agli Elettori. 
Questo crediamo essere uOló\<f dèlia Slampa, dacché 
noli' aula del Parlamento si concentra la massima 
attivila del governo nazionale. . . •'•• •' 

Durante le ilungbo e fgrso inopportune ..e certa-
UKiHto biasimate dai piìi vacanze, parlameptari,. pon, 
ci accadde di dire niente de'nove; Deputati friqlani. 
Nessuno di loro tenne pubblici dl.sc'èrsi... è )l solo 
on.. .Villa (peri quanto ci scrivono) si recherà oggi a 
3. Daniele, ad intrattenere un'adunanza eletiorató 
Gli altri si saranno appagati a confidenziali colloqui 
cogli Elettori influenti, cioè con. quegli amici perso­
nali da cui ricovettcro il regalo della medaglia. 
Eppure-la solennità della situazióne avrebbe'dovuto 
suggerire ai nostri Onorevoli una condot,ta divèrsa I 
0 credono eglino in buoiia„fede cbe.,il paese .nulla 
comprenda delle presenti difficoltà, p ,non si(| ,'(li-, 
spostb à 'cemmoversi per hiilla? ' '' ' . 

Però se non ebbimo disearsi agli Ehllori, nbn ci 
ò ignoto il modo con cui alcuno dei nostri Onore-
voli considerano lo cose 'presenti. La parto pqlilìca 
cui eglino appartengono e gli atti anteri,ori lasciano 
di leggii'ri imisaginaro la loro condotta ntìla pros­
sima sessione. 

L'on. Biicchia, l'on. Cavalletto, l'p'n!'Colletta, 
Fon. Giacomelli, il'on. 'l'orzi (malgrado qualche 
varietà di idee sugli accessorii delle quistioni finan­
ziarie od economiche) voteranno sempre.por gli UOT 

Cotesto tetro iminagini_ oggi si allontanano dalla 
iiiia mente. Sia pure unMilusiono la mia, essa però 
mi ha arrecato un inellabilo conforto. 

La credenza in un'esistenza unica, dopo la quale, 
n la felicità etorna o l'eterna dannazione, mett() a 
dura prova la fede la piò ostinata. 

Affiriolic! la ragiono non potesse respingerla, come 
assurda, sarebbe di meslieri che gli ' uomini, veiiis.. 
sero alla luce' con pari l'a.cpltà,.,fpssoro tutti collocati 
in identiche condizioni, e vivessero un egual np-
iiìoro ili anni. Alti-imoBli noi dprrèri);ao proclam.-irè 
l'Ingiustizia del Creatoro, che con diversa mano 
dispensa 1 benefizi e le sventure nei propri figli. . 

Oual inerito infatti nel neonato, che tô to ab­
bandona la vita, per conseguire un; pterna felicità 
dopo la morte? E perche non dovrebbero subire 
lutti un così facile desiino? 

Qnal merito per colui che. sprll lieti palali e 
venne (bilia sorto litiridato a genitiorì, probi e savi, 
s'egli procede sul sentiero della, virtù; di fronte 
all'altro che, (ittingendo la vita da parenti roiiial 
vizio,;vennc allevalo alla scuola ,deì'delitto ?• Do­
vrebbe adnpqiio essere impartita a.caso la boatilu-
dinè, eòo ci vnma proincssa oUre/a (om/ia, e do­
vremmo credere all'enorniilà che possa venir rimu­
neralo chi.no» solfri, 0 punito invece quegli, la di 
cui esistenza fu un continuo dolore? 

nnipoterimi 
'mio, e w l 
'baroerat^^ 
,la ai (ì|||«' 

Se i nove Deputati do' Collegi del Friuli non 
credettero (meno i'an. Villa) di convocare gli Elet­
tori per discorrere con loro sullo cose M giorno, 
siffatta cura se la preso l'on. Peeile, friulano e 
Happresentante d ' m Collegio fuori di Provincia. 
Infatti, giorni fo, l'on. Peeile recavasi a S. Dona, 
e tenne a que' terrazzani, ottima pasta di Elettori, 
un (iiscorso fiho l'on. Peeile mandava ipoì scritto 
al ~Bi«HO(i(Jwe/)W, perchè lo rendesSb di ragiono 
pubblica. 

Quel discorso non ci recò-alcuna sorpresa, E il 
discorso d' un Deputato che, sino a ohe sederà a 
Montecitorio, parlerà come un sinistro, e voterà da 
destro. _ '' _ 

Lasciamo da parte i complimenti, gli accenni al 
concorso ippico di Porlogruaru e all' assbciare S. 
Dona ippicamente alla regione friulana (perché sono 
vere inezie); lasciamo da parto le spiegazioni date 
dal-Pocilo riguardo le gite, pomposamente costose, 
allo.Stato', di lui quel membro di una Commissione 
d'inchiesta elettorale,, e la spiegazione di due voti 
da lui dati, uno a favore ed uno contro il'Ministero, 
percbi .mollo sarebbe a dirci sopra, e 1' on. Peoilè' ' 
non .persuaderebbe nUca noi come (almeno egli lo 
credo) ha persuasi-i buoni lerraiszani di S. Dona!' 
Tiitlo ciò ed altro lasciamole pur lì. Piuttosto 'pfon-
diamo.-nota di talune proposizioni dell'on. Peeile. 

Egli proclama la «iludiioiii! difficik; dice che il' 
jl/ini,sMro ((((«afe non si trorò in forse sufficienti per 
le riforme amministrntive; trava nell'alTaro delle 
Ferrovie un dritto ed un rovescio, che (il rovescio) 
si astiene per prudepza dall' esaminare, poi'ò rico-' 
noscendo conio per ê so rovescia il Ministero trovasi 
in pericolo di perdere l'equilibrio; confessa che 1 
kif/iii sul macinalo concorrono a cmàre tino slato di 
makonunto nel paese che merita le pit't serie consi­
derazioni; deplora il modo con cui fu • attuata la 
tassa sul macinato, però proclama il dilemlna : o 
lassa sul macinalo, o il fallimento. Ma per ingemmare 
il nosti-o articolo con qualche citazione dell'Oratóre, 
diremo com'egli'(dopo aver deplorato le lunghe va 
canze' '.'pUa Camera) disse : « La scarsiliì dei voti 
preponderanti del partilo governttico rende impossibili 
le riforme: la imvolenia a operare le riforme loglie 
sempre piii l'oti al Ministero. » E continua : « La 
complicatone dei servigi annoia, e rende necessario 
UH eiercilo burocralico male slipendiaio che pesa 
moralmente e finansiariamente sulla Nazione, » E 
poco dopo « L' amministrazione è «HO delle piii giuste 

I fonti (li lagno. La giustizia è divemilti- tanto cara 
che i suoi hene/ìei son inlèrdelli iti piccolo credilore 
e per importi poco rilevanti meglio i perdere il suo 
avere che intentare' una lile- ». (Proprio come sem­
pre dicemmo noi, che sull'argomento prolressimo 

, soggiungere particolari assai .giaziosi e commentare 
con qualche storiella fresca fresca l'antico adagio; 

. /iii6en( sua fata libella.) , i in 

L'on. Peeile, dopo aver .d̂ .ltOj fi'à''(e;dìal,lre cose 
ancora) proclama - di ' aspirare • ad - una 'sollécita 
ricamposizione de'partiti; ma confessa candidamente 
che.non vedrebbe volentieri al potere la Sinistra, 
perchè .(oh-scoperta!) la Sinistra, é «« partilo che nei 
programmi « nella Camera si manifesta coslnmemenle 
favorevole alle spese e contraria alle imposte 11 E per 
ricomporre i parliti ci abbisogna di accettare idee 
liberali. « La libertà (esclama 1' on. Peeile) è l' at­
mosfera che ci confà, è il cloriformio che fa totlera-

Cosi sarebbe infatti se una sola esistenza dovesse 
• subire lo spirito noatfo. iResterobbe poi sempre un 
mistero dei piò terribili quella .scala interminabile 
di gradazioni nelle facoltà degli iudividui che, par­
tendo dall' uomo non dissimile al bruto, viene grado 
gradò a mostrarci 1' uomo dabbene, onesto, sapiente 
e virtuoso. La croazionp apparirebbe quale uno 
scherno o un triste trastullo del Creatore, che por 
capriccio e a caso dissemina le sofferenze, mentre., 
per acquistiire,!'eterna beatiludino non richiede-
rebb̂ gi cónie necessaria una .vita, .di strazi. , , 

Abbandoniamo, pertanto .siffatta credenza, respinta 
. dalla ragione e condannala dall'idea di un:Dio in-
' flnitaiuente giusto e sapiente.. Cerchiamo altrove di 
appagarli l'irrequieto bisogno di conoscere il de-

. stino nostro e la ragiono per la quale siamo qui 
in terra sventurati ed afIlilU, . 

Dio, nella infinita sua giuslizia, non poteva, non 
creare lo, spirito di noi tutti in una idenlica con-, 
dizione. Cotosta condizione poi, dcducendolà dallo 
imperfezioni nostro, fu quella dì un essere semplice 

, colla.potenza a divenii-e ;perfello. Ed ecco di subito 
disoliiiiso al|a nostra mente lo scopo della oroazione. 
Sublimo concoKo, che ci concilia col Fattor d'ogni 
cosa, il quale, predestinandoci alla perfezione, ci 
riservava alla massima dello beatitudini. 

Destinato a cosi allo fine, lo spirito doveva recar 

radili iHlic le molestie che la nostra condizione firnn-
.ìiariaci impone. Mm§ egli prega.ji.| -.Ministero ÌÌ 
Am .tpdièi'St. s^mma certe ìde(" 
milai'Statóy.ihefeL emttmbbm al\ 
1 wegi À in'oh' sutìf«|ii^MeK2e della i 
-fWta'^^iiUe Ka cóhmiiimmiaiil, a .llèf 
'{•kiitènàreHfijiaese, eìAre al volo 
'^4èllft'C»m^M^pe»si a-i^» perder, 

vUo 'dèlia mzione. 
Però, detto tante verità schietto e alla carlona 

ai buoni Elettori di S. Dona che lo ascoltavano a 
bocca aperta, l'on. Peeile conchiuse: i/o cominciato 
col pessimismo e termino ottimista, cioè confidando 
nel Governo, confidando nel Partito di Destra e, 
alla peggio, confidando nel buon senso del paese a 
nella stella d'Italia, alla cui salute vuotò l'ultimo 
bicchiere. 

Il ninnovdmenlo, dopo aver stampato il (iiscorso 
dell'on. Peeile soggiunge: Inutile dire che questo 
discorso é swio pili volle interrotto da approvazioni e 
da plausi. Dunque anche noi ci, unimo a quei 
buoni Elettori di S. Dona per applaudire il Pecìlè, 
a cui volemmo fare un po' di rèclam.e, affinchè non 
creda che . noi, pplutamonte . yogligmo„,negarali 
qualche buona idea. Infatti ne'è.spresse''molte che 
sono buone, e disse duo verità. Solo alle premesse 
non comprendono le conchiusioni... ma forse col 
tempo questo difetto svanirà da' suoi discorsi davanti 
agli Elettori, a men.ohe egli non.ritenesse (paròle' 
sue pronunciate aiS. Dona) che sì avvicini ' per' 
loro il giorno del * « « dimims,e di.poter rei^isiare 
il suo vivo desiderio di riiOrnare ai\suoi 
suoi affari, alla sua fainiijHaìIl 1 eampt, ai" 

Repubblican feroce •;',,, . . \ ' 
Ricusò di proaiaiie il giuramentoi 

• Ma dentro sussufravagli la voce ' ' 
Minacciosa, cruH'el del pp'ntìrneiiti! 
Bidè il mesch'i'nój prosò da spaveto;' ' 
Volendo, imitar l'aquila, il conigli) 

, Solo,, imitò che strotto ha in «B *tiglio. • 

,Di tanta erudizion' Pippo fa prova 
Che d'ogni, opera nuova che si àtàipa 
Nel celebrarla.e infuria ò tatto avWpa, 
Jori,tanl'oltre-andò che dritto dritl ' ' 
Mi lodò'un liirp ohe non fu mai sèit'to." 

Titolo a'i u»' opeya, 

(),mo, 
Mimo.,'-
Memo. '' 

"Primo 
Tomo. 

• \ 

Prende di .là,, mette di qua, j 
. Con viso sodo impecia in modo • ' 
L(! varie membra, che al iniopo semlira 
Una figura dì sua fa||ura: ; , , ' 

;, .L.'qomo d'ingegno che sa il .congegno 
-Rìde alla groppa di chi galoppa 
A farsi dotto nell'arte magica 

Del bussolotto. 

11 grande è sempre grande e non-.si tocca',' 
Rispetto, da'ogni parte il grande'irraggia: 
Solo la' minutaglia a suon di' bocca 
Mentre si esalta, il vpro, grande oltraggia, 

seco, fin dalla sua creazione, qiio)i; impulgo indi-l 
slrullibile che Inon' gli avesse permesso' di ''mancarfl 
alla ragione, per la (]ualo veniva tratto dal nulla;! 
non potendosi concilìarn in Dio un' opera imperfetta,! 
non coir>'Ì8pondente/al pensiero .che ispiravî , la dt| 
Lui volontà..Còsi:ia metà, agli Spiriti ptedestinata;! 
dovrà essere necessariamente rjiggiunta, come chal 
tutti eguali, tutti opera di uno stesso Padre infini~ | 
lamento giusto e sapiente. ì 

Ma il compìmonto di quel desiino venne ascritto | 
a merito ed opera individuale ;.- forse' «perchè mag- | 
giore ne derivi di poi la beatiludino. Quindi in- , 
dispensabile si mostrava allo spirito la libertà di | 
correre, di rallentare il' passo ed anche di soffer- ,« 
maral alquanto nel , lungo e faticoso, oammiqo, -.' 
fornito il quale, egli avrà raggiunto la propria por- , 
feziono. . , , . . . , 

Ora in : cotesto , lavorio individuale, doveva, egli:,! 
avei'fl.i,njozzi opportuni a cos'i al.tp scopo.,; Un.SOIJ^T,,.;;! 
pliceattò di volontii;p̂ on bastava per liil,, jhe.iti ; | 
sé pon racchiudeva che. ipuri germi, dal,; cui svi. ;"i 
luppo avrebbe raggiunto la perfeziono assoluta., Ed; ,| 
occq pll'rirglisi, l'incarnazione, (love gli veniva,daW/ f 
di coltivare quei'germi, . . . , 

( Continua). 



LA PROVINeià DEL FRIULI 

Èra il grecò epigramma aurea sOntón?» 
•"inversi di dolcìMima cadenzò :;•;' , 
: jGhitìsn'coniefpfofùmó'in-vasel d'oro : •;;• ' ' : 

'^,;'ììra' planale- di sottil lavorò r ' 
' ' t'opìgri|n)in»;^egl) avi;.apeinhocente: :";.; 

, ÌÉJiil'riosWo tehe'qualoi' Mtabh pungente. 

L'Anmimù. 

mtat^<xàK 

h 

SUNTO SOSTANZIALE,, , 
a ^ l l a C o n v e n z i o n o à i B a s i l e a . 

| a Società' cede al Governo la proprietà e il pos-
àèsio.di tutte le forrovio òhe le appartengono sul 
terrilòfip italiano con tutti gli acoessorii, diritti, ra-
jiònl e%zionij"0àriohi»e«9opvitijf»ccin-<.tutte»le»co«» 
jtruzioni esistenti o in .corso, materiale immobile e 
mobitòll'agnt-naiuraTtutt»"diriftiòmffiScMo'Si t i - : 
ferisce alle ferrovie in, ciMisiiono, , . 

Cosi pure la coss'on'e' iiompreiide tutti i diritti• 
inerenti ai possesso dolio azioni delle Società pri­
vale Ìalla''WnpaghììJ~'riscàltàte, 0 Ihoc'S'Surdtieì? 
oedutl nonpié le àiiòni nSe^csimé;(tuttii'règisirijS 
architìij libtì d'amàinistraziòrie fcdoé'umènti proprii * 
della Società concernenti le ferrovie e il loro eser­
cizio; il servizio sui laghi coU relativo: materiale, 
' j s o é galleggiamo. ,,;, 
. Il capitale impiegato per tutta le dette, linee dei-
Afe Mlrà'"s'ìno àr'31 dicernbrtf : 18WJ' é fissato,; 

!écotìd¥''ìÌ''bililnÌ3itì' stabilito li quella data, nella 
iomftlai'di-'Ii 75a,375,61'8.80, in cui i non* é com^ 
proso il valore degli approvvigionamenti inecessarii' 
al servizio dell'esercizio. 

Dèl'cipitàWdi'cittsoprr, il Goverwo'torrà'conto 
Jlla Società nel modo.seguonte:,sino...alia concor.-,. 
(•ènla di L. 613,252,478.64, il Governo le pagherà 
un'annualità fissa, e depurata Odi /qttalsfasi "imposta 
D. 'ritenuta, ossia della ricchezza mobile. ,di, 
t ; (29,569,887.12, fino a tutto il dicembre_1954; 
e un'altra,;.annunmàsa| l | .K2,7; i ;4 |Sl . l%i11i pa^ 
:ài]Bonti*'1iarannof||eg|tÌ|i(t'jbt;ya|i|niyfi Iggi dalli, 
Sbifietà verrà .delegato, 

t'àltra.porzione del capitalSafv t i ,139,123,139.88; 
sar̂  pagata : per l,..i2(5,00O,O00,coll,;assunziono, per 
parte del Govérno^aìfutfèguài dòb'fio che la^Sò'cietà 
tiene versò la Cassa di'' rispa'rmii*' di 'Milano; pel 
•imanente in L. 119,128,139.86,, il Goterno con-
iegnerà alla Società tanta rendita' àbl Debito ptib-
ilicòoal- portatore al corso medio della Borss di 
?arigi.nel...semestre, corrente. 
, Questa é la parte essenziale delia convenzione j 
;li altri patti concernono gli invtótari ' da c'òMpilarsi 
li tutto io proprietà immobili a-mobili, la.„consegna 

ielle medesime, il pjgamlnto!delle'proVviste'che 
ii tròver'lii'no'ih''magazzino a (fnelì^epooS, la sosti­
tuzione del Governo in tutti gli obblighi e dirit.ti 
" Ila Società riguardo ai terzi e simili. 

t'esecuzione della convenzióne avrà principio 
pel 1° luglio, prossimo, salva 1'appròyazioné;,déll'as-
semblea degli azionisti, eh'è già un fatto compiuto 
e quella del Parlamento oh'èi ancor da venire. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Una Tisionaria. — Ecco vm fatto succeduto a 
Parigi e che non ha guari risc^nlro nella sto/ia degli 
alliicinali e dogli estatici. Trattasi! jii urta dònpa 
nominata Maria Hulluqr; venuta' da 'Strasburgo a 
Parigi. Essa è ,bella^,.diMin,ta, •!? sua., pei'sona,, gli 
ocelli .risplendenti,' l'aria dolce e cónta appena 23 
anni. Dieeva oho dello voci misteriose si facevano 
intendere nottetempo al, suo capezzale e insegna-
vàngli il modo di meritarsi il cielo; in quello che 
ossa asooltavàle con 'religiosa" attenzione, gli angeli 
lo cantavano un vecchio, cantico in dialetto alsaziano 
ed essa profondavasi iin lunghe estasi. 
;'Qualche tempo fa le voci addilartìnle di accendere 
un braciereise di porvi sopra, la mano.' La povera 
giovine si alzò e fece quanto orale ordinato. QuandOi 

braciere incominciò'a' niàndare flarame ardenti, 
ia,, lo sguardo_fisso^^el,,:ci.?,l,o,,,\'i,^stese.„sppr.a,.|a, 

inanò.'"SIa1gf(i(lò 'degli"atroci dolori cagionatile dal 
fuoco, piegò il ginocchio a ..tfrrj,:e/pra8ei aintuonare 
il cantico in dialetto alsaziano.'! Singhiozzi,'ài'qiiaii 
Qostringevala il fuoco che ne consumava la mano, 
destarono i vicini, che, abbattuta la porta, la,libe­
rarono forzatamente da (meliLoi|ibile, sppp|zip,. 

L'estatica fuftrasportatt J l l t | pedÌ ì e | i | . l A n n a | 
Qua,n|ungue sofrisil crulelm*'! , cptinuaV/ futta* 
via a 'cantare. I chirurgbr, dillJApeàalO giudicarono-
mevitabile ed urgente l'amputazione della mano. 
M giovine si dichiara prontaa,soffrire 1' operazione 
per l'amore di- Dìo ò raosti'àsi perfettaiiienté tran­
quilla. Dice al dottore: .«tagliatemi la mano; Dio 
e Gesii, io soffro per voi due. » Essa rifiuta di 
respirare l'etere e di addormentarsi, E mentre le 
SI amputa la mano, essa canta, con aria'estàtica, il 
suo vecchio cantico in dialetto alsaziano. 

Quosta.yisionaria indomabile, che, nulla; potò ab­
battere, produsse una grandissima impressi'ono's,ulle 
persone dell'ospedale. Molte celebrità mediiihe: di 

^ a r i g i si recarono a visitare la povera Maria Hoffàeî . 
pi erode ohe le estasi sue ricoioincieranno, subito 
'he^siasi calmato il dolore, e dissipata la stanchezza 
'rodotta dall'amputazione. 

HABJ^YiaiiiB pili ^agcRissp.. :/ 

ili) smelatore, ovvero raaooMùapelféstrai're 
U jiiiélé/rr Era ,lftKfecapti,ioi'eB2Ìoni.che..t 
a pi'ouuoverò l'apicoltura' ed il conseguente ricavo: 
dei miele, fu moltó ap|Jlaudilo un apjiarato p»r: 
:|' eatràz|oné di qilestn ;80stànzaU(J^n'.jqiiésto mozzo 
éi è daìo di procurarci il ré di l i i t i i i 'sughinutri­
tivi naturali, senza punto danneggiare lo api né 
tampoco gli alveari. E questo non è poco. Iniperoo 
che non ò„; solamepte, cosa crudele, ma eziandio 
contrariii ài,!; pHnci|l'*fecdriotriici quella di cacciare 
per niezkoiilèltó ,.|o|fò J(i,'del;ì(iiòco dal loro alveare 
le simpatiche raccoglitrici e per soprassoilo schiao-

,fiiar,e,i.pi,ii,allatti .(ras,tutti i recipienti, vale a dire 
lo sèi" partite colletto, all'uopo di spromero fuori il 
miele. Non jv* ha infatti nessuna architettura che 
più economizzi lo,.spazio e che sia in pari tempo 
più solida di quella,, onde sonn costruite le cello 
d'un alveare. Per fabbricarsele fa di mestieri alle 
api .molla cura e molta assiduità. Se queste (lunqljo 

•si distruggono; è necessario por un'altra annstb e 
per una nuova generazione costruirne delle altre 
con materiale 'raccòlto di fresco." Pintantòctré ciò'nò'n' 
sia avvenuto,,é.impossibile,iniziare,qualsiasi «labo-
razione del mièle.- Per questo' lavóro occorrono pa­
recchio settimane, le quali vanno sottratto dalla rac-
c9lfa'';javvenire;.;'inoltre :!' usò" dello M^o pl?<>i|| 
ajteheigravo perditajdi wccoglih-ici fl'^.lperaì^ilìi^ 
rii]oVo;s»io(a(oressi„rlesco'Jad''evitare ètiIrambiSqftIsH 
danni. Senza un disegno riesce malagevole assai il 
descrivere.questOi apparato: per la qualcosa ci con­
tenteremo di dire che esso consta d'un congegno 
semplice, il quale, mediante un rapido movimento 
centrifugò,' esirae dallo celle tutto il miele; senza 
danneggiare le collo stesse, A questo fino basta che 
le api lascino,por brcvo.lempo il loro alveare,;ed 
a, ciò .saprà indurle facilmente, lo sperimentato, api­
cultore. - ' " . . : ' ' ' ' ' 

- Avvenuta l'estrazione, le api possono immediata-' 
mente rioccuparo lo loro ,cel,le ,e dar pp.cra..di nuovo 

"al Tòro Horàpimentó.' Se ciò avviene durantS, i bei 
giorni di.primayera, è naturalo ch'esse possono su 
bito raccogliere, senza perdere il tempo in'prepa­
rativi di costruzione. • 
.'jL^esemplàrelpiù a buot||n5Btcato di.questa in-' 

,.v|nzìo|e; giS -ffl'ogijala, coil4, |uo lire sterline e 
dièci scellini. Questo prezzo'sarebbe tuttavia ^troppo, 

• esorbitantorper'-piccoli apicultori privi di mo|zi; gli 
' è perciò' clìe' I'"Ass'ociazione britannica ha già inco­
minciato' a facilitarne l'acquisto in comune adnntieri 
•villaggi.-Siccome I' apparato non. viorte'iisato dai sin­
goli che digrado'0 per breve tempo; è consulto di 
acquistarne uUo a'spèse comuni 'da due, tj'o od 
anche più villaggi. La,più celsbre.e ricca benefattrico 
dell'Inghilterra, Lady Burdett Koutts, offre già da 
lungo tempo gratuitamente alle famiglio degli operai 

, del paese iqti.eri sciami di api, colla condizione 
però che la prinia colonia emigrante venga ceduta 
ai prossimi vicini e dilettanti. 

FATTI VARI! 
Giornale nuovo. Verrà alla luce a Milano un 

nuovo giornale quotidiano dì gran' formalo col 
titolo CoiTiere (teda sera. Redatto da, un punto di 
vista completamento' indipendente, avrà pei- direttore 
il signor E,,Torelli-'Viollier,,;e tratterà di politica; 
d'arto, di letteratura e d'interessi materiali, con 
l'ajuto d'una larga schiera di Valenti collaboratori. 

Diamo il ben venuto al nostro confratello, augu-
.randogli prospere/sorti. 

i l ' Amliàsciata Birmana. — Togliamo dal 
Piccoh •• • ; ' 

Ieri il Re d'Italia ricevè ulTicialmento, con tutte 
le, pompo di, rito in simili occasioni, T ambasciata 
di S. M. il m dei Birmani. 

V ambasciata presentò a Vittorio Emanuele l'au­
tografo del re di Birmania, che era rinchinso in 
un denta di elefante e'ishé'accoaipagna i doni man­
dati al' nostro Re. ' ' ' 

,1 doni sono ricohissirai a consistono in un Tempio 
di Budda costruito in legno e tutto adorno .di oro 
e di gomme;—-in un -anello guornito da un grosso-
rubino ; — i n molte stoffe vari-colori del paese; — 
li) lina siìatola-dil.zigari Birmani; — in una quantità 
di oggetti di legno, coppe, scatole, ecc. somiglianti 
a quelli che vengono dal Giappone, e in alcuni vasi. 

La questìoàe.deÙe pr iva t ive Inatisteiali . —: 
Si parla "di un Tùtliro Ooiigre'?so'intèVnaziò'ìiale, ten­
dente a prendere dei concerti sulla materia delle 
privative per invenzioni industriali.; 

Il Congrosso si occuperebbe della proposta di 
un'unica légge ìntòrnaziònalo fra gli Stati civili, 
allo scopo di garantire il diritto sulla proprietà delle 
invenzioni industriali. 

CORMSPOromE BAI DISTRUTTI. 

',';. ;' S. Daniele. 2 marzo. 

Domenica' avremo tra noi l'on. Tommaso Villa 
che parlerà in una adunanza di Elettori. Verrà qui 
da Udine, e qui verranno parecchi Elettori della 
Sezione di Codroipo a conoscere il loro Deputato. 

Qiiestaivisital'onor; Villa avrebbe voluto Au'la 
assai tenipo prima ; se.non òhe parecchia circostanze 
sinora,.vi si oppósero, n non ultima, quclhi;doli» 
novo cbo avrebbe iinpldito a qiwICho Eléitoro di 
réài'8Ì.:ihel.Cflpoltipgo^.;:,*;Cj,|:.„;;, • ;;,,.- ,•.;.:•.•',.,'::;;.;••„;/;,.; 

I4 ptìifVilla', 'rion V Ila '(ìuffliio; ciipSrlèrà'intóntì 
nlh siiimzìont piUlien-mnmmìniÙrUliM'flmtiitìark ed 
mité0a ilei paese, e ; noi io u d i r l o fpiaìf |o lo |S 
tièriiifdacch^ è un Oratóre di morit|,{<!\ìiij«}j!ÌÌ.(M|i 
distipti mèmbri della Sinistra parlamentare. Però 
so pgr, codeste'qualità egli corrìs(tonde ip^km al 
desilferio degli .Elettori, essi sperino che lo molte 
curfljdella professióne d'avvocato ritin impodiranno 
in Séguito all'on. Villa di fermarsi a Roma per 
qualého tempo e di às,sislere con diligenza alle 
seduto della Camera. '•' 

Af Villa ài apparecchiano 'qui liete accòglionza a 
curàìd'una Commissiono composta del Sindaco nob. 
Alfdiiso Giconj, dol nob. 6. 'G. A. Bonclii, dell'av­
vocato Nidolò Bainis e del signor Giacomo Vidoni. 
Travio altre Ì!ose ;vi ; sarà un pranzo a sposo sociali 
nella, trattoria Rovere, pel quale sì diramarono nei 
duo TOslrotti l'invilo ai più influenti Elettori, 

Sp'éro di mandarvi nella, ventura .settimana un 
cenno, sul discorso doli' o«. ;Villa. Però se fo.sse 
in antocédcnza pubblicalo da altri, giornali, mi ri-
sparmièrù la spesa, del; /ra»co-6o(to:;e -la; faticai, 
sebbene non grave, di scrivervi un'altra lettera. 

oofeiaJ TolmjtJÀ. ' C J I T T A 

Correva da alcune settimane da yòcè che il nostro 
Prefetto conta eoìam. Cosare Bai-dcsono avrebbe 
avuto altra destinazione, cioè elio,«arobbcgli data la. 
Prefettura d'una dello più cospicuo città d'Italia. 
.Or'l 'indtao pubblicato Jori dal Oioiviale di VMne 
ha..oonferraatp gnesla voce, lOd il;nostro Corrispou; 
"(lente da Ro'niW'cì'fa"sapere che, sebbene parlisi di 
sostituirgli il Prefetto di Ancona Senatore De Luca, 
ancora siffatta nomina non è certa. Noi però spe­
riamo che ci sia data, un Prefetto, che meno ci 
facìiia sentire ilrammarico della partenza del conto 
Bardesono. Infatti-il-conte Bardosono apparve anche 
qui, come nelle altfé'città dove fu Prefetto, quale 
uomo dotato di molta "intelligenza, valente ammi­
nistratore, 0 por molta pratica dògli uomini e delle 
co;se abilissimo ad esercitare quella missiòno conci-
iiati'ice, che in ceiìl.,casidoventa la parte essenziale 
da: osercitatsi dai capi governativi d'una Provincia. 
Noi abbiamo salutato l'arrivo del; conto Bardesono 
con parole;rispondenti>airestiinazìone; in cui altrove 
egli era tenuto, Ovgoojiamo di poter oggi salutarlo, 
nell'atto dèlla-sua partenza, col dirgli cbo qui egli 
lascierà ogìiora; gratissima memoria. ; 

La soscrizione per la; rìcostitiizionò del; Palazzo 
iella £Ò0t« pKocede .ih modo da meritare agli Udi­
nesi ed ai. Priiìlani tu.tti l'encomio della Stampa. 
Questa sottoscrizione à luminoso atto di patriotìsmo, 
0 ì-esterà nella cronaca-.della'città; nostra a docu­
mento ed esempio dei posteri che da questo fatto 
arguiranno i nobili sentimenti da'cui; era animata 
la presente generazione. Sino a jeri la sottosòrizione 
ammontava ad italiane lire 142,067.96. 

Lunedi il Consiglio;;OÒmunalc .fii convocato dal 
Sindaco in seduta-stradrdinaria. Tutti, i Consiglieri 
presenti, mano uho.-,dJ"Cui era scusata l'assenza 
perchè troVavasi in viaggio e assai luiigi da Udine. 

,; Il Sindaco conte di Prampero lesso un breve in­
dirizzo «1 Consiglio, che approvò tutte le proposte 
della Giunta, a cui, dietro mozione del Consigliere 
avv; Mòffffli;' 'si fecei'ò [•ingraziamerli per le siié 

! t̂fìaòrdinlat'io oUj'e ;;intese a ; scongiurare lo conse-
!^(ìehl:ó'dall'avv'èniitò.disastrò. . : " '. 

L'indirizzo dei Sindaco.fu accolto dagli astanti 
fé tutta la Sala era occupala da cittadini per la 
maggior parte Elettori araministrativil con quéi 
i'Ì3pettO!'cha.iflra r.icconiandalo dalle' circostanze e 
della persuasione ohe, la Giunta nulla avrebbe 0-
messo per dare il miglior effetto possibile alla vp-, 
lontà do'cittadini espressa mediante la loro spon­
tanea e generosa concorrenza alla sottoscrizione; 

Oggi c 'è seduta straordinaria dol Consigliò JprOì 
vinciiilo. Trattasi di votare un sussidio della ;Prpi 
vincià a favòre;del'!Miìnicipiò di Udine p&Ia'r'i-^ 
costituziono del Palazzo iella Loggia, e insi»mn di 

•salutare, prima delia sua partenza, il Prefetto conte 
Bardesono. 11 comm. Giacomelli, è venuto.jp,ri da 
Firenze per prender pai'to ad essa seduta. 

•àAtK' 

I S ' e l l ' i n c e n d i o dei Palazzo iella loggia 
rimase preda delle (ìamme anche la cassa del Ca­
sino ii Società, contenente 924 lire in biglietti 
della Banca Nà^ionate. 

L' esistenza di quella somma, ad onta che ri­
manessero puro abbruciali i Registri ^ della Socield, 
non riuscirà difficile 11 comprovarla, quando si 
avranno raccolte le dichiarazioni dei singoli Soci 
dei versamenti da essi fatti, e si potrà essere in 
grado di formare il relativo bilancio. Che poi quel 
denaro fosse in allora doli' incendio nella stanza 
della Segreteria, nò fosso stato possibile .salvarlo 

dalle fiamme divoratrici, lo viene attestato da! Pri-
siilento, dal Sbgrotario e dal;Cassiere dèlia SócfeW; 
i quali dicòno che r,ainministW«tìne*'éM 'te* 
nula^ òón tanta ;àccuratezza;0;«orupòlòsitóv;da:;pbter 
assoì'ilfe;^0£WÌ,^,ponì.'PJ-"'"' -̂ -̂ ••—-•="•• •^""-•'- '̂ »i;-i4-.."-.-.: 
d(ii';aivPi%ifbi|liotti;j 
Percii ,iml prediamo 

accuratezza O;«orupoiosuà, aa poter 

;ti,';ill.';-ftànpa;'';a!-;v»!«.:;i«pi", 
to clip if, pròva f t tb i s lp ;d i . : f im^ 

pronte a leonferìnaroslrlòi'ò; dìchìSfìiifté/col giuvi 
ramento 0 poli' irapognaro il proprio, onore. If' 
i"Nòi abbiamo, portsnto una Soi!Ìs*|.||tti 

da un nòii.imiiffereiite' infortuiji||'; 
ricchissima e pptentei'cho t r f i j r l t ì e pptente; 
l'infortunio medésimo..Qtièstb'" 
mento di giustizia 'e di onestà, e l 
questo che nói co,né òccupintnp. '• '", : " ^;', 

' L'utile 61)0 no deriva alla fehM.'Nazionale.iJalla'li 
distruzione dèi propri àijltóii ip Inìtóii .(leì̂  'prìtali.|5v 
ò rilevantissimo. Oltre agli'JtìcoiiUìV.àllo'iiiòndji^oni'fs;' 
0 ad'altri molti fatti 'ovèntuaiiVò giòfnà|ierli',Vi'èi|,; 
il maro che concorre riHvorirò l'intéi-esào drijucl!*! 
l'Istituto. Ma so nella massima parto di quésti casi;;/,.; 
si addimostra iiiipossibile di ovviare a che la'Baitef'*' 
fruisca dello disgrazio altrui, quando però c t ì^^ ;*v 
impossibilità; non, s'impone. il.;senso,ll'i!ÌùrpliBèft*'' 
tare di giustizia è di ono'sta 'conslglia'r dovè 'a ri-! 
parare ai capricci della fortunoi che lòglio-»- uno -
per favorire ingiuslamenlp un altro. E che siffatta 
impossibilità;no|i Sussista; nel éa|ò|ioSÌio,|è'fccile 
il,'convinc|rsi.- j , ,? | fi\!\l-ÌÌ f]S,ì 

Quindi trattasi di avvisare al modo dì effettuare 
la restituzione dello ,92$..lire, slate liltimamonte 
distrutto a danno del Gwino. 
, .La civiltà sì fa istrada nei! popoli* medianto le 
associazioni degli individui, le quali tendono ad 
allargare |, vincoli,ristretti della parentela, ad avvi­
cinarli, a far sorgerò nuovi rapporti, a stringerli e 
affratellarli insomma eoi- logami-della socirtìiìià; ' ' ' 
Favorire siffatti Istituti, dev'ossero pertanto noi de­
sideri di luttj coloro che amano i| progrèsso. 

Li Società del Qisim tèndeva .appunto a qiioUo 
scopo-; scopoipoi che in questa città si fa 'sentire . 
coraKuifSerò bisogho, mandando quasi del-llitto 
lo s ,̂cie]lip,di J famiglia che 's i riscontrano in altri 
paesi,, Al Oggijjliella Sodcdì naviga in cattive?'àcìiué, 0 
^ '™'ì?£l5P' 'pi i fi'i ' soci lino scoraggiamenteche 
polrahhe riuscir fatale. -; ,- '; ;;' , \ . : , 

T.utto consideralo pertanto, la; Bpcà'; Nazionale 
potrobbò^'concorrerc con un' offerta %= vantaggiò-del 
Casino, "offerta che rappresentasse appuntò la soiùnìa; 
di cui,, djversaraoHlo, essa! verrebbe adj avvantag­
giarci'a 'scapito altrui. Sarebbe un atto'lomménda-
vole.'c più che tutto nioralttienleidovorpso. •—•' 

Noi speriamo che i'Rappresentanli qui» a Udine 
di dettò Istituto non se ne staranno inditterfjrttl, e 
faranno; pressò l'Ammìnistfazione cetilralg levdebite, 
pratiolie-;pcr tale scopò, , ;; ; ' ' 
' CfiSbdol pari la Società assìcuratrìcp l'tMioiie 
;Grediajti^;vorrà soUecitarò perchè ai più presto venga 
versala la somma dèi danni dell'incandiò, già-stata 
liquidatain L. 53,176.71. Ora lo si opro nn'pc-
casione,,o||portunissima per faro tacere tutti .coloro 
ohe tentano riversare su di ossa lo 8érèdito,;'Gli 
"'''•^RU M proposito, che vennero alla--luce sufGtor-
na(e M Ujfimi hanno impreSsiohato molto il pubblico. 
®' fl.'W «J''" il rapprespiitante di quella .Società, ai 
fatti non aveva saputo contrapporre che;"'va(iejpa-
rolc,,"Orà,'adunque ossa potrà-phiuderè Ul boéoij a 
tutti i maiovoli col dimostrare di saper -corrispon-
dore,alla, pubblica fiducia e a 'tutti gl'impegni 
assunti.,.»,, ; • . . . " ;'•-' .' • ' .,;• 

Facùi*;adunque jfrosto, giacché tutti tengono ora 
gh ofiCln ;fissi ; su di lèi, e si fanno dei tristi prò-
nosticii-Urge provvedere' colla massima sollecitu­
dine. 

• • - - •'"-•' " o n p ; - ™ -

Teatro Sociale, lori sera |ajCom|i»gnjajidirettaf!; 
dall'illustro' cay. AianianDÒ . Jlorefli'. diede la sua ' 
prima i-approsontaziòne'su'-ijiiésieicehó'.* E quando, 
noi diremò che la Compagnia fu accòlta' dai ' Pub­
blico C()n. lutili quella, ,simpatia,.chp,,ossa- merita, / 
avremo'detto, lutto. Il .drp.niiiia,' ràpP5esentatp.,;no.n,: . 
era una notiitó; 0 noi sol'tanio delle riom'id avi-omo• ' 
ad "occuparci particolarmente. ' De' singòir'niè'i'iU'O " " 
pregi degli Attori ci occuperemo in altro .numorp,,, 
quando cioè li aVromo uditi in parecchie rappré-*; 
sentazioni. Se non clje,sino da oggi inviliamo gli 
Udinesi-ed i,ijrQTÌnéipli èd'iaccorrere ad un corso 
•di! recite che; npiiìsi pòtrefifierp udire in altre sta­
gioni, e ohe sàiàn'rt'o quanto di HÌegliopiiò offerirò 
il Teatro italiano. 

Avv. auglielmo P a p p a t i Biretiora 

Emerico Morandini AMministratora 

Luigi Montico Gerente responsabile. 

D I C H I A R A Z I O N E . 

Il sottoscritto iìpjaléa;;di 'àverl»ce8si(ft|dàl|a«t ven­
dita di generi coloniali al minuto 0 di limitarsi 
allo spaccio del generi stessi all' ingrosso nella 
casa propria fuori di Porta Venezia, 

GIOACHINO JACUZZI. 



LA iPMYm(HA/ftELrFJai3LI 

.;•". l ' N S H R"Z 1,0'M I . E B ' A' N N^'U-'N Z J 

. n ' i R Ì , H ; a t ì i % 1 > J I C ; o " l > I S N . X I S ' r A ' r - .Vin. ìW.eitoeriM, 'iV'., «5. ' ' ' 

.Avvila clm.tiione. in casa Mii laboratorio in Via S: Marja I^..i33| i ,1 
9 opniod.o; d'ogni persona. . . . , ' • ,, 

.RimstlB denti minerali d'ogni colore e, Agora con Ijgatura.jn 
o?o come plire a perno ad uso Americano, fa dentiere in lOro e. 
c,p|l',9llimo .sistema vnlganizsftle in Caupiù e sipalto. Si,,jpresta a • 

fa're'è'sYrazio'ni l̂i d'ep.tì e radici, > . „. , . , . , , ' , ' i , , 
Ottura i danti che sono bucali con raot.allo (Jaiitniutn io oro efl in olm^qfp, 

biànbb; pnli.^ce'1 .denti dal tartaro e,,ofî oe che guaft^no e.spogliano le gengjyié cl^e 
tìM {tóaciirftltózà'parijoup il loto appoggio. A otiiàro,ata si porta a.domlojiio. Inoltre 
ti'éne' bn co|)l'òso 'ass^rlli^e'otp 'ài polveri dentiifricì, pasta corallo e piccole bottiglie 
Jl'«,ò4uà aiiaterina! il,tptip"a,oipdlciBSimi prezzi. 

•l'óiviTu'pUf pulirò i ileAtl ili Hacoii'o H. li.'l.SO Aoqii» nnaleriiw al flaoirae grandi It. h. 2.00 
pMt» CoriilUi ti ' '. « , • » 2.80 « " . » piooolo |.. 1,00 

I^ 
T i - T - ! — 

sum» 

•PR'-EMUTO èììAftia'MPJ.Tp :t;lTO,p,,|.PICO • 
hi 

' 'TId!lìe,1rfw(i!ltoVè(ib3llo 19, priìnd pianò. ' 

, ' . ' . . ,' , . ^ ' ' ' ' * ' ' ^'^ 

Eiseguisce qualsiasi' lavoro <li sua sfera por Arti, Commercio ed Industria. — 

Depositò asSoVWtb dì eildietto pei* vini d, liftu'oH;'' ' '[i' 

m 

.'• • '"'•" i- '•• '•' ..' AHOTAM A, 'BDEZOItO YSRDE S BIANCO 

•ili-'.i •. «a-^.J!»» ;p;i*ù.' c l i s t l . i i t e . p , j p o , v o n . i © i i ! a i € > . '• ' 

; • • ;•'^''•'•\l'-11'''•(taÀNGl!lO.|loBOSMINI'ViaZanpM'N. 2, •— • 

''•lìiiilii". riirm' 

'PaMlAti'liBSplCk Iìl',ìltìCfI?ifRI B COPIAt'Mfitò ' / 

MABIO BÈBLETf t 
In vista del sempre érestionte .smORcio dei Rfegidir' frfiiilìi^ci'alt' 'è' ijBrl ,H^'bo^i'ijifóffiy,', 

i pKVxzi di tariffa.i^ev questi Articoli vennero, d&l .1° dic,e»Qbi;e l§;t5; sgflsibjiménìp, w ' ^ s ? a | t , 
mentre aumentabdo i mezzi di produtionb é ' l à lavoranzia.i'venne pos ta . l'oiflBina-,in g r i d o idi 
sempre meglio soddisfttrb alle esigènze dei $(gnori oommittoMi. . . . > 
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FAE'J!iaCIA., ,rN YiM'iOKlAMAlìI t ì - r . . 

' ' ' , , • , . , ' CONDOLA D|A ' ' ' " ' ' , ' : '"•• ' '"'" 

DE CANDIDO Ói iEl iCO"^ 
, Y'IH.O CHIH^-aHIHA'^MRiaSSIIQSp. ' ' 

Rimedio ofr|cocissiu)o nello clorosi, nelle'd'iffjeo'(ià'ééì'mi?éffi|i'/npl'(à!l|TO 
IftCliyiie,. noi ^dissesti neCTOsi ed in Intlo jd .raiilsltio';i)rpy6m|nt,ì (ta pprérlk '^i' sà'ngUe, 
sia per natura, sia per abwo di vita. ,', „ ',_ ' ' ' \ i' , 

Tonico, corroborante, utilissimo nell'inappetenze e'siànguori i)i slòuiAtip. 

> 

'Unii iiìliiijli j: 

ISELLA ?ItEMlAtA p ^ S W ^ k l A .1 ^ , . . , ,. . 1, , 

' L U ! " G I , C ; 0 ' N . T ' ^ ' " . r i a 2 z a , d e ì - ^ ^ ^ ^ Fìasisa del Biioino 

'gpnto ad .altci'Hietalli, tahto lavorati seifi-' 
ma A 

Ui\(i^}^»ì^àon(^ Arredi lier Chi'?»» ^4 apparecchi da tavola ìp ai'gp 
plicèmente, quanto ornati di cesellature ricche, e di una pe:('jfezi,i;)no^L^„ „ - ^ ,̂  

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie UBO Ghriatotle', come aarebUe a,dive: posate; tejere, ( 
fettiere, candelabri ^co. ecc.' , .,^i J ,\yì^-\ • ' i ' -,* 

Si riproduGO îjo medaglie,^ baafliri^evi efl altri oggetti d'al'té col metodo dellel galììanù-plm^da. > 

La dorsiturai,e argentatura, sopva tutti i nietalU ottenuta con un nuovo "procedo studiato dal Conti, 
l'ieac? tanto stolida e brillante elie venne contradistinla dal Giuri d'onore deli'Esposizione imiveraale di Vienna 
l,873cori dijHoina speciale; più premiata .con la i/ieijaglia del frogfes^o. . * * 

THH HOWE HACOHIHE D. H E W - Y O R K 
ENOki-MANN AUGUSTO iii ^IlLA^o 

Vnj'èp ^epQSitQ*iri W/ i^e* Piazza' '(3airibaldi-
' ! 'V\ . ' •%§.!ÌÀ.cciiiÌ!.'bA c'ucntR,'' ' 

• %iglMlì Wne«M jaiiaiilila.Jiliaì.llowii i. •• WIIMÌM D tVilson 
.ih 

cmi selà.laiia, 
N|ljO'Vls8yMC(ÀpPAR|AfCl P'ÉB Bl'cAlyj^HÉ 

a, cSjijc'.' AiS'(liljì'iii)|ilil 'ili'|]!i(l il'ojni tnlett, agli ilio,' p. pmijdi maniMù; 

I' •• '.''I. . . ' i r 

. i . .C. FEailBlll'cIiig. PBllBfilMO' 
' Stilla in'TORINO • ' Suocimlils ' 

,•. , Via Niz-OT, 17 ' jn B.O,VES (Ottnpp) 
Cari»ni seiUe.baoMi annuali^ veiidi 

Pi'igiiìaj'f OÌHKp,oH()8i,. pel; prflftSiipQ .allavsmeiitq. 
mi'ig?rsl in ÙDINI3 dal)'ii?otn[lqato signor Curio 

Pto3joi;iiii; PlMza Gijrilialili i>» ip, , 

FA: f l i t 
Premiatq StjiMlim,en^o Ijleccaiiiiiso Con-studio d ' Iégèghet ta ; ' 

U D l i S ' K l ' V i a ddlft PrefflUuva'n°.5.i ' , 

PIL'ANDE A VAPOnli ' 
perfezionate seoondo gi'ulEimi ^isteini tdorioi'e'prati'ci 

POMPE PUH fltl INCENDJ. 
' , PpMPE,, . ,,„ . 

,, ,, a divoi'si a,igl;emi p̂ aj- in^qalzamento d'acqpa., 
1 ' . , . ',', , . iW^SllISsioNI., ^ , ,. 

' PARAFeUliKl APBEZZl UMl^Af ISSIMI. 

t -Lavoranzie in ferro per Pònti, tettoje", Mo'iille o generi diversi! 

Mor'nici k_ VAPOHI;. •] 

' T U I U I ^ ^ P^^.,MO™(;i, SIST^HS WVA!.. 

I 1 : 'CVlc'BMH .A'V'.tBbRB ' „'• i i 

di diversa sigte^i e grandezie^ , ; , • 

. , . .̂  'TOnCKJ f,E^ n, VINO. 

POti-pEfBJA .ME,TAl.U'i p i ' T O N E E BKOSZ'O. 

r i t i «Hi i' •• •!-

6 i'-- '• is.'.i; 

''PRÈSO-L"'ÒtTlCO,.. IN'MERGATOVECGHIO N. 23' 
trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiclie d'ogni qualità e '^ rado — 
CRnnocchlali da teatro e da campagna — lorniotnolri-e barometri —vedute fotogra-

j) flche — prOiV.iuJ, per. ispiriti a per lattfi, nonché mortaini di' vetro e vetri copre — 
oggolli e ppriaroggeltiiper Ae ossorvaziojjì. microscopiche delle farfalle —prezzi 
modici. 

iiS>%s<s;©<S''S«=ì©S'©se<S'S>©i3®e<sQ./vo(3i3"5>£»©se.s<3<s"s©'as-©sa®s©<s 

-»-'w V i l i ! - «tàSfiCiSIIAll n i , <t n 4 n ! | J | | | < ^ » ' 
• ••• •"ÌAaàieW'ta'iMil «l'illa »ita dall'Uomo. | Assicurazioni eonli-o i danni del fuoco, 

ÀWIÌTIÌ Pili.-iCtl'.iI.r. A N G E L O D K r i O S i ! l X I l > f r , Udine, via Xaiwn K S Casa Jcsse JI piano. 

FARMACIA IN MERCA;TaVE.eC'KrÒ. 

FABRiS 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo; Recoaro,' Ràinerjahe, S. CWeripa e l^iotìy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi"del-Fraoehia'diiTreviso; 

Siroppo dii ^ifosfolattatoi di calce, preparato nel. pròprio laboratorio, é" g^ù'dicàlo il m%lib'rà 

fra i' preparati ' di quésta .b'àièe'; . , 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio; 

Faripat^.Jgienioa, alimentare del, dott. De iabawepe i b tob id i j pei tìtìflivatóSéiBlJti'i' 

per le persone deboli od ateurftfr iù' età.'' •' • 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fa|bbri(;npi'«ònoÌiè dell'a. propria, ' 

Olii di Merluzzo ritirati all'orlgiiieid.iìla' Dilla'Stessa.' 

Estratto carne di Lieb'it'-

Udine, Ì870, Tìji. Jacob e Colmegna. 


